Sezione FAQ – Acque superficiali interne

IBRIDI
1. D. In caso di presenza di individui Ibridi come devo considerarli ai fini del campionamento?
R. E’ possibile prelevare specie ibridate trattando la stessa come il congenere assegnando lo stesso livello trofico.
CAMPIONAMENTO
2. D. E’ possibile campionare il biota svincolandolo dal campionamento dell’EQB Fauna ittica?
R. Per le acque superficiali interne, nei casi in cui non sia possibile armonizzare i programmi di monitoraggio per lo stato chimico sul biota con quelli dello stato ecologico, il campionamento può essere effettuato svincolandolo da quello finalizzato al campionamento dell’EQB Fauna ittica. Ciò è valido anche per i C.I. fluviali semiguadabili (C.I. SG) o non guadabili (C.I. NG), per i quali attualmente il campionamento dell’EQB Fauna ittica non è ancora stato definito.	
SPECIE
3. D. Come deve essere composto (età e numero di esemplari) il campione biota pesci? 
R. Il numero di individui da prelevare per ciascun campione è compreso tra 3 e 10 e la classe di età va dai 2+. (Paragrafo 1.2.2)
4. D. Quali sono le specie che posso prelevare?
R. Le specie autoctone e alloctone elencate in Tabella 1.2 - Elenco delle specie presenti nei corpi idrici italiani suggerite per il monitoraggio e 1.2 e in appendice nella Check-list completa delle specie idonee suddivise per Zonazione ittica, Ordine, Ambiente fluviale o lacustre, origine e livello trofico.
5. D. Nei casi in cui non ho disponibilità di specie elencate in tabella 1.2, posso prelevare specie protette inserite in Allegato II Direttiva Habitat? 
R. E’ necessario uno studio di incidenza previsto per tutte le attività con possibile impatto su specie di interesse conservazionistico per le stazioni della rete biota in cui si ritiene necessario usare queste specie per la raccolta del campione, sia per quelle comprese in siti Rete Natura 2000 che all’esterno. 
6. D. Quali specie ittiche non sono ammesse per il campionamento del biota?
R. Non sono ammesse specie:
· Poco diffuse sul territorio nazionale e specifiche di determinati siti a livello regionale;
· Che da classificazione IUCN sono categorizzate da specie NT (Quasi minacciata) a EW (Estinta in ambiente selvatico);
· Che sono presenti negli Allegati 2 e 5 direttiva Habitat 92/43/CEE;
· Immesse da meno di 5 anni dall’ultima reimissione;
· Che non rispettino gli standard di misura (età/dimensioni) e livello trofico.

7. D. Se in un sito non trovo la specie campionata in precedenza, come devo procedere?
R. La specie campionata deve rimanere, per quanto possibile, invariata negli anni sul medesimo C.I. fluviale e lacustre. Nei casi in cui ciò non fosse possibile la specie campionata in alternativa deve avere lo stesso livello trofico e la stessa taglia/età. 
SQAbiota
8. D. Dove trovo i valori di SQAbiota da applicare per il confronto con i limiti stabiliti dalla normativa?
R. In Tabella 1.5 - SQAbiota corretti per il livello trofico in funzione del contenuto lipidico e di peso secco dei diversi
 ALLUVIONE
9. D. Come mi devo comportare rispetto al campionamento in caso di fenomeni alluvionali che colpiscono i CI da monitorare?
R. In caso di fenomeni alluvionali, si consiglia di effettuare il campionamento a distanza di un anno dall’evento stesso dopo il periodo riproduttivo della specie. In modo da campionare esemplari aventi un anno di età 1+ (deroga ai 2+). 
SECCA
10. D. Come mi devo comportare rispetto al campionamento in caso di fenomeni siccitosi (secca prolungata) che colpiscono i CI da monitorare?
[bookmark: _GoBack]R. In caso di secche prolungate a causa di evento siccitosi, si consiglia di effettuare il campionamento a distanza di un anno dall’evento stesso dopo il periodo riproduttivo della specie, al fine di campionare esemplari aventi un anno di età 1+ (deroga ai 2+). Della deroga si deve tener conto ai fini della valutazione del rispetto dell’SQA. LA deroga non è applicabile ai CI temporanei/intermittenti.


